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L'INCHIESTA 
E LE MENE ELETTORALI 

La lettura delle: relazioni. dellaGiunta 
parlamentaria intorno. all'inchiesta» per 
le elezioni lascia ' nell'animo ‘una ' spia- 
cevole impressione ed. induce a riflet- 
tere ‘al :pericolo che le istituzioni poli- 
tiche e la pubblica morale corrono, se 
mai sì convertisse in sistema ciò che 
vogliamo credere soltanto abuso del- 
l'autorità ecclesiastica, 

Chi poneva in dubbio l’utilità del- 
l'inchiesta legga le relazioni. Siamo 
persuasi, che non indugierà a .ricono= 
scere il proprio torto ed a convenire 
che l'inchiesta era necessaria affine di 
troncare il male dalla radice ; condan- 
nando solennemente l’intervenzione de” 
mezzi spirituali a vincolare il voto de- 
gli elettori. 

L’inchiesta ha messo.in sodo . ciò 
che potevasi riguardare come semplice 
sospetto. Essa ha chiarito che vi furono 
sacerdoti, che vi furono parrochi, i 
quali il ministero religioso abbas- 
sando a stromento di ; lotte politi- 
che, non rifuggirono: dallo spaventare 
gli elettori è nome di un potere ‘che 
non ammette. disamina e discussione, 
che si arròga il diritto di dominare le 
coscienze , di sciogliere, e di legare, e 
di. far .ricorso alla religione quando gli 
vengono meno i mezzi politici e mo- 
rali. 

Pigliamo una relazione qualunque , 
quella sull’elezione di Venasca, presen- 
tata dall’on. Tegas. I fatti imputati. ai 
parrochi di Fallicetto e di Sampeyre 
appaiono chiari, patenti ed incontesta- 
bili dalle informazioni raccolte, ‘dalle 
dichiarazioni de’testimoni, da’confronti 
stabiliti, dalle contraddizioni stesse de” 
parrochi. 

Il partito clericale voleva far trion- 
fare a. Venasca, il conte Giriodi contro 
il “candidato liberale , l'on. Tecchio. 
Quali armi adopera per riuscire nel- 
l'intento? Costituisce comitati eletto- 
rali; pubblica programmi, tiene. con- 
greghe politiche ? Questi sono inutili 
spedienti, di' cui i clericali si ridono , 
in paragone de’mezzi onde dispongono. 
Conviene vituperare Tecchio, ‘dipingerlo 
ad ‘una popolazione cattolica, qual ere- 
ticò è scomunicato, minacciare 1 suol 
fautori che non otterrebbero  l’assolu- 
zione e che satebbetò colpiti da’ ful- 
minì della chiesa. 


I parrochi di Fallicetto e di Sam- | 


peyre ‘non rifuggirono dal. far uso di 
talî armi. E veramente eglino non hanno 
la facoltà di sciogliere e di'legare per 
nulla, non esercitano autorità sulle co- 
scienze, per lasciar liberi gli elettori di 
votare.per chi reputano più meritevole 
di ‘fiducia. Conveniva abusare della 
propria religiosa missione e vincere 
gli animi colle minacce tanto più gravi, 
che non ammettono disamina ed op- 
posizione. io 1: 
Ci ‘commossero le deposizioni di 
Stefano Gariel, vecchio rispettabile, di 
82°%Gnhi e della sua signora, che. rife- 
riferirono alla Giunta. le ammonizioni 
e .le minacce del parroco» di. Falli- 
* cetto, e sopratutto la fermezza della 
signora Gariel} la quale ‘al cospetto del 
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parroco che niegava, confermava la 
precedente sua ‘attestazione. 

Si biasimano ed incolpano i liberali 
di. non riverire la. religione, perchè 
scoprono! i' difetti ‘e’ condannano ‘ gli 
intrighi clericali; ma chi può. nuocere 
più alla religione , : chi può: maggior- 
mente offendere l'autorità del sacerdo- 
zio. e menomarne la morale prepon- 
deranza di ciò che abbia fatto il par- 
roco di Fallicetto , che non ha osato 
sostenere dinanzi alla Giunta, quello che 
aveva detto alla signora Gariel, ed 
ebbe lo sfregio di sentir una donna 
smentirlo e dichiarare solennemente 
che manteneva le sue affermazioni con 
coscienza tranquilla, come se fosse in 
faccia a Dio? 

Un castigo più tremendo non po- 
teva infliggersi a chi abusò il suo mi- 
nistero e poi rivelò tanta debolezza, 
che doveva muovere a sdegno una 
donna , avvezza ad ascoltare i suoi 
consigli ed ubbedire a’ suoi ammoni- 
menti. t 

La pressione religiosa risultain modo 
così incontestabile nell’elezione‘di Vena- 
scaed altre,chenonfa mestieri l’ammet- 
ter supposizioni 0 gratuite. ipotesi. per 
riconoscere ch’ essa costituiva un si- 
stema elettorale ed' era divenuta un'ar- 
ma adoperata da tutti gli ecclesiastici 
a cui non ripugnava di far intervenir 
la fede nella battaglia elettorale. 

E la pressione ‘morale è la corru- 
zione più esosa che mai vi sia, poi- 
-chè -<acconde--moll’anima  dall’alettore 
una lotta fra la convinzione» politica e 
la fede e finisce per distruggerè la sua 
libertà, ottenebrare il suo intelletto e 
corromperlo. 

La corruzione delle idee, provocata 
dall'autorità. religiosa, (è più pericolosa 
e tremenda della corruzione materiale, 
poichè questa è facile frenare e col- 
pire, quella no,(e dalle idee scende a- 
gevolmente a’fatti. 

Ed invero persuadete ad un elet- 
tore che dando il suo vote ad un can- 
didato avversato dalla falange clericale 
e Condannato dal parroco, mette a re- 
pentaglio la salute dell'anima sua, vin- 
colate ‘la sua» volontà per modo che 
non ascolti più ragioni ed il cuor suo 
si chiuda ad ogni senso di onestà e 
di morale, non è logico ch’ei scenda 
anche alla, corruzione materiale per 
salvarsi dall’inferno e fuggire gli arti- 
gli del diavolo, pel quale l’Armonia ha 
questa settimana dimostrata .tanta ri- 
vertenza, ‘da dedicargli ‘un lungo arti- 
| colo? 

Gl’inquisitori che, arrostivano gli e-| 
retici, non lo facevano per salvarne 
l’anima ? E perchè non si spenderà 
qualche ‘scudo per salvar l’anima degli 
elettori? Quale spesa più conveniente 
di quella che. si fa. affine di. preser- 
vare il ‘nostro prossimo dal fuoco e- 
| teîno? 

L’Armonia. ebbe a scrivere: che .il 
diavolo era invocato da’ rivoluzionari ; 
ma'pare invece, che sia l’idolo de’cle- 
ricali, poichè vediamo. i. parrochi. mi- 
nacciar * gli elettori di abbandonarli | 
nelle mani dell’ angelo delle tenebre, 
se mai votassero per un liberale. Sa- 
tana fu adoperato a molti usi a con- 
forto della superstizione, ma è la prima 
volta che ‘si sia fatto ricorso ‘a lui per 
una lotta elettorale. 
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molto ordine il suo libro, l’ha conve- 


.| vano come verità sacrosante, supposi- 


L'onorevole conte di Ponziglione ha 
pubblicato un volume intitolato ---Le 
mene. elettorali — col quale si..propose 
di fare un'inchiesta da cui risultasse 
che la pressione morale fa ‘esercitata 
dal governo: Egli ha sprecato il'tempo 
e la fatica, poichè le fonti a cui attinse 
non sono in generale sì pure, ;che ne 
esca acqua limpida. Egli ha scritto con 


nevolmente distribuito ; ma nòn seppe 
dargli più solido fondamento dell’au- 
torità de’fogli clericali. 

L’'intervenzione del governo non ap- 
pare da’fatti citati e da’testi addotti dei 
giornali, che nell’ebbrezza della lotta 
diedero corpo alle ombre ed''accetta- 


zioni immaginarie, e quando pure .ap- 
parisse, non costituirebbe una pressione 
morale. Fra questa e l'intervento go- 
vernativo è un abisso. 

Il voto è segreto e l’e'ettore può ac- 
cordarlo a chi gli piace, senza..che altri 
lo sappia; ma non è segreto: dinanzi a 
Dio, ed allorchè ‘il vescovo, il parroce, 
il confessore vi ammonisce, a nome 
della religione, che bisogna, votare per 
uno anzichè per..un altro, l’elettore può 
credersi obbligato in ‘coscienza. a dar 
il suffragio al candidato del parroco e 
si spoglia della ‘qualità ‘essenziale  del- 
l’elettore, la libertà ed indipendenza di 
giudizio. No, egli non è più libero nè 
indipendente, avendo sacrificato al par- 
roco, alle minaccie religiose, al timore 


di ultramondani' castighi, la propria 
VOIDOtà vd il prapoto cicacin 


Egli è per questa considerazione che 
l’uso delle armi spirituali costituisce da 
per sè un abuso ed il ‘più tremendo 
degli abusi, siccome quello che tende 
a falsare la ragione pubblica ed a far 
delle elezioni un intrigo di sacristia. 

Le promesse o le minacce che pos- 
sono fare gli ‘agenti governativi hanno 
ben lieve ‘influsso sull’animo degli elet- 
tori ed in qualunque modo non legano 
questi. Noi tuttavia le disapproviamo. 
Il governo può far conoscere i suoi 
candidati;; non appoggiarli con pro- 
messe d’impieghi e di favori o minacce 
di destituzioni, perciocchè se non v'è 
pressione morale,.v'è pur sempre l’a- 
buso di autorità, ma l’intervento del 
clero, come corpo: morale ed - ordine 
religioso, che favella a nome d'un po- 
tere superiore ed ordina e prescrive 
senza dar ragione ed. ammetter disa- 
mina è la distruzione della più pre- 
ziosa guarentigia elettorale, la libertà 
del voto. 

E questa distruzione fu tentata nelle 
ultime elezioni, fu compiuta in alcuni 
collegi. Le relazioni lo attestano: il so- 
fisna non distrugge il fatto. Le elezioni 
clericali sono infette di pressione mo- 
rale: per far trionfare gh uomini della 
destra convenne sopprimer la libertà 
negli elettori. Un trionfo siffatto è più 
umiliante che una sconfitta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Ove se ne tolga l'on, dep. Alfieri che, parlò 
in favore della proposta di prestito, oggi l'abbia, 
mo sentito a combattere da;tutti gli altri oratori. 
Gli on. conte Ravel, Ghiglini e Vallauri si, leva- 
rone contre il nuovo prestito con degli argomenti 
che non sono dissimili ma che pure condensan:, 
dosi nella conchiusione fiairono in un modo di- 
verso, segaando appunto quello screzio, che si 
trova nell’omogeneo partito (della destra. L'on. 


Roberti che parlò per l'ultimo non vuol saperne 
del ministero Cavour. e questo lo, esonera ...dal 
cercare ragioni di finanza o d'econoraia per com- 
battere il dimandato imprestito. . 
L’on. di Revel volle dimostrà 


ganali senza alcuna misura attuate, main quanto 
al modo di ripararvi si tenne in riserbo e ci 
promise soltanto di spiegarcelu al momento di 
votare gli articoli: l'on. Ghiglini che è posto un 
gradino più alto nella destra, esterna timida- 
mente l’idea che' sì sospendano le grandi opere 
votate nella scorsa sessione e che una com- 
missione militare indichi il modo' con cui si 
possano risparmiare alcuni milioni sul bilancio 
della guerra: l'on Vallauri che siede ancor più 
alto e che per di più sa anche il suo latino, ci 
disse chiaramente che bisogna mandar a. casa 
i soldati e non pensare a fare il tutore all’Ita- 
lia ma a fare l’economo del Piemonte. Questo 
almeno si chiama parlar chiaro. te 


Ed infatti noi domandiamo" all'on. Ghiglini | 


che ad ogni tratto ripeteva voler esso ‘ > 
tamente esporre il suo pensiero : domandian 
se la destra, giungendo al potere confortata 
dalla compatta falange savoiardà, oserebbe so- 
spendere il traforo del Moncenisio, che è 1” 
straordinaria più costosa, è quella che rende 
maggiormente necessario il prestito di cuì trat- 
tas? Sarà difficile che ce ne persuada. Quali 
saranno dunque le ‘opere da sospéndersi ? Il 
trasporto della marina militàre alla Spezia e le 
fortificazioni d'Alessandria. Lo sapevamo, anche 
prima ed anzi crediamo ché si demolirà anche 


quel' poco che si è fatto per inscrivere nel bi- 
lancio attivo un centinaio di mila franchi , ri- 
cavo dei materiali usati, Ma in allora a che 
cosa dunque si riducono le'promesse della de- 
stra? Ad un cambiamento di tera 
fondato ‘sulla diminuzione dell’èsèrcito ; ad una. 
defezione dalla politica del 1848 proprio in 
quel momento che'devesi sostenerla più 


litica estera 


TOSUIRePtA per non perderè i tratti di tanti 

Quando il paese conoscetà i veri intendi- 
menti di questi uomini politici saprà che cosa 
valgono le declamazioni di cui ci rintuonano 


le orecchie ad ogni momento. 


Delle opinioni economiche dell’ on. conte di 
Revel non vogliamo fire una ‘critica, che in ve- 


rità sarebbe troppo facile. Se le dogane non du- 


mentarono il loro reddito coll’introdotta diminu - 
zione delle tariffe lo tennero în ‘ogui peggiore 


ipotesi allo stesso livello e ciò è'segnò'che i cit- 


tadini hanno potuto aver maggior copia di oggetti 


ed\aumentare la loro agiatezza , ed era' quello 


che proponevasi il min: coll’introduzione 
del libero scambio. Ed i cittadini, quanto più 


sonò agiati, tanto più facilmente possono sop- 


portare le pubbliche gravezze. 


LLOLI 
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RIVISTA DELLA SETTIMANA. _ 

Questa settimana fu un periodo, assai burrascosa:, 
per il ministero inglese, che, dovette subire una.. 
crisi parziale coll'escita del presidente dell’uftì-. 
cio del controllo per le Indie, lord Ellenborough, 
e ancora non si conosce se con, questo sagrift- 
cio sarà riuscito a scongiurare ; la. tempesta., 
onde era minacciato per la proposta ;di biasimo. 
che il sig. Cardwell intendeva introdurre nella } 
camera. dei comuni, controvil: ministero: per. la 
pubblicazione, di, un dispaccio diretto sal. gover- 
natore generale, delle Indie, lord. Ganningi I 
proclama, di quest’ultimo per .la, confisca » dei 
beni dei grandi proprietari. dell? Aud, che ave:/ 
vano preso parte. alla. rivolta, } era stato forse 
giustamente disapprovato dal, governo inglése, e! 
il dispaccio. di lord, Ellenborough » manifestava 
questo sentimento in termini.asssi severi, ag- 
giungendo . alcune osservazioni ‘che dimiostra- 
vano essere stata, illegale la . presa ;di possesso 
del reguo d'Aud. per parte della compagnia in- 
glese è doversi perciò. usare, maggiorifriguardi a: 
quelle popolazioni, L'affare, venuto a cognizione 
del pubblico, suscitò l’attenzione del.parlamento, 
e il ministere dovette presentare il relativo cat> 
teggio consistente. in un, rapporto del governatore 
generale delle Indie, nel testo del proclama; è 
nella risposta, di.lord E!)enborough ; distesa in 
{7 artieoli.. Lord, Ellenborough. nel. presentare 
questi .documenti alla ;camera dei lordi omisè 
nell’ultimo atto i cingne articoli concernenti 
l'accennata illegalità. della» presa! di: possesso , 
riconoscendone pericolosa la pubblicità, Ma nella 


resentata alla comera dei. comuni, sia 
inavver "per deliberato proposito, 
il testo completo, è nom mancò 
di fare ‘una grande impressione. Dietro di ciò 
lord Shaftesbury nella camera dei lordi, e il 
sig. Cardwell in:quella dei comuni, annunzia- 


rono' mozioni pr esprimere il loro biasimo sul | liti 


ini vaffermando che la condotta: del go- 
Paid I la vl erp delle Indie, 
deve produrg@/gli' effetti. più iocivi”» coll’inde- 

. el-governatore generale, “e 
coll’incoraggiare l'ulteriore resistenza di coloro 
‘chie ‘sond’'ancora Ta 'efmi contro. il governo. 
Pare “lie ‘in questo biasimo" concortessero d’ac- 
“cordo lord 'Palmerstoh è lord J. Russell coi ri- 
spettivi seguaci, ili modo che, venéndosi a vota- 
ione, 1 "fistola «del. ministero sarebbe certa. 
‘Ancliè i iù avtersi al proclama di confisca di 
Tor jrlg'‘Gpinarono che devevasi piuttosto 
e il governatore “generale, per. aver 
igito' ‘opero le intenzioni del governo, anzichè 
compromettere il governo nelle Indie nel modo 

i de avvenuto. l, ministero ‘inglese cercò, . di 


i 
Prevenire la burrasta coll dimissione di: lord 
é Dieta Ra dalla. regina e 
abbiintifta “dal parlamento. Ancora però non si 
conosce se questa, crisi parziale avrà raffermato 
il ministero e indotto i. suoi ayversarii ad ab- 
Bandoliare la discussione sull’ accennato argo- 
IL i pi 
pure ‘ancora qualche incertezza se il 
oro, ricada Paltuto nella discussione, si 
sol metterà alla, decisione della camera, dimet- 
tendosi interamente, ovvero se. xfrocederà allo 
| scioglimento, come viene annunciato da un fo- 
alto inioia eriale, ed è smentito da_ altri, 
* Non è questa Ja sgla difficoltà che pende sul 
Mo. (E TU 7 
d00 9 nistro inglese. Esso è stato già ber- 
sagliato. nella questione fra la Sardegna e Na- 
poli fapdle ultimamente interrogato sulla ci- 
pis: "i ennità richiesta per i macchinisti 
hi "o Pei i rifiutò, di dare una risposta. 
Néi ‘qu va dell'ammissione di gli ebrei nel 
parlamento, il Ministero ha pure avuto in que- 
sti ultimi giorni due sconfitte, l'una avendo la 
camerà dei comuni ristabilito l'articolo del pro- 
getto di legge per il quale gli ebrei possono 
prendere il loro seggio nella camera, l’altra 
pèr avér chiamato a far parte del comitato dei 
comuni che dovrà, discutere la questione cen 
quellò. dei ‘lordi, il barone Rothschild, eletto 
mi mbro del parlamento, che per motivo della 
sha ligione finora non ha potuto occupare il 
pèbpriò s'ggio.. Questo argomento non è conside- 
‘rito” ‘'bme questione di gabinetto; ma essendo 


_ nota l'opposizione del minjstero, la sua anta. 


dn generale il ministero Derby ha mostrato 
così poca capacità e fermezza nella trattazione 
degli affari, che. sarebbe già stato balzato dal 
posto, se i suci avversarii si. potessero inten- 
dere. Sopra una nuoya amministrazione. La di- 
sunione che regna, fra lord J. Russell, lord 
Palmerston, i peelisti e i radicali ha-finora te. 
nuto in piedi, il ministero inglese; e .il giorno: 
in cui quei partiti giungessero ad intendersi,;. 
esso non potrebbe resistere. La. mozione . del 
sig, UA » no dei, principali membri del 
Pari | Peelista, se è sostenuta, sembra,indicare 
che. le necessità pubbliche hanno prodotto que- 
sto accordo e in, particolare il telegrafo ha ap- 
nunciato, che lerd J. Russell. e lord Palmerston 
sì erano avvicinati, 

La guerra nelle Indie procede intanto vitto- 
riosa. per gli inglesi i, ma .di lunga . durata per 
le molté parziali insurrezioni sopra molti punti 
di*quel' vasto*territorio” ‘È stata ‘smentita Ja 
notima data dai ‘giortiali francesi che il generale 
sir'"Culin' Càtmipbell “abbia chiesto urgenti rin- 
forzi} cidhondimeno ‘iù Toghiltéria si dà opera 
a tenere in' istato comp'eto gli armamenti, se 
non per sopperire’ a ‘rinforzi, almeno per riem- 
piete i vuoti ei ‘corpi che guerreggiano nelle 
Lutiles: #IRAROUSI svobazipi Ho wo1I ; 

«Troviamo*anche là' Spagna avvoltà in'ùna crisi 

teriale; la ‘cui ‘causa apparente vuolsi ‘es- 

l'opposiziohe incontrata dal ministero nelle 
cortes ipef il-«pragetto délla strada ferrata di 
Aldudesiché dev congiurigere la rete Spagnuola 
colle vie/firrate francesi, e che vuòlsi imposta 
da inflaenza <straniéra. Il ministrò degli in- 
terni: sig. Dias ‘ha' dato la ‘sua ‘dimissione che 
fugaccettata, è le'sidute delle tortes furono so: 
spese: Ligiornéh spagnuoli pretendono però che 
laverisi ‘sì estendala tutto “il ministero, i cui 
giorni ‘satetiberp® contati: ‘Un dispaccio telegra- 
fico\anmunciw però "la riconvocazione delle ca- 
mere, ‘il'‘che dà'luògo ‘illa’ supposizione che il 
governo #bbia' saputo; almeno ‘per il momento, 
raff+rmarsi.'in uffitio: 

Una nuova ‘questione europea è sorta per gli 
affari ‘del Montenegro; chela Porta si accingeva 
d’invadere nonostante le rimostranze fatte dalla 
Francia: Pare chela Turchia; incoraggiata’ dal- 
l’Austria; ora divenuta sua’ intima alleata, non 
abbia: voluto tener ‘conto dei consigli della 
Francia; cosicchè quest’ultima, dapprima ‘in via 


niisa CM eric ] : 


4 @ 3 ® î A E gr 
venier Roia crarch Gol 


semiufficiale nel Constitutionnel, indi nell 
Moniteur, ha manifestato il suo biasim 


0 stesso 
o per i 


procedim*Mti/ del governo turco, e «indicato 
prov iti per mantenere a Montenegro. 
presente} situizione, landone i con: 
fini finora/fimasti incerti | zo ai continui 
litigi fta ui ini e ti » L'occupazione 


stretto di Grahovo per parte delle truppe 
‘turche, viene considerato dal Moniteur come un 
alto non giustificato, e Lindipendenza dal Mon- 
tenegro è proclamata dalla Francia in termini 
non molto velati, siccome fondata sul. diritto 
Storico dei montenegrini, contro il quale invano 
la' Tarchia'invocherebbe' l'integrità del suo'ter- 
ritorio, guarentita' nella pace di Parigi. Il Mo- 
niteur annuncia che' la Francia, l'Inghilterra è 
la Russia si sono messe d’accordo per mandara 
dei commissarii sul luogo onde procedere a de- 
terminare în modo stabile i confini e le rela- 
zioni di Quel ‘piccolo paese. Pare che l’Austria 
se non kia ricasato il consenso, abbia cercato 
di. tergiversare questa determinazione ; e ‘siasi 
schermita,.di prendervi parte, poichè il Moniteur 
in luogo di accennar ad un assenso esplicito del- 
l'Austria, fa sembiante ‘di supporlo, riferendosi 
int mode ironico alla missione dél conte Ueînin- 
gen nel 1853, il cui scopo ‘era' di proteggere 
il Montenegro ‘contro le usurpazioni della Tar- 
chia che allora: now ‘era alleata dell'Austria; I 
sentimenti: ostili, dell'Austria contro. il. Monte- 
negro si manifestarono anche di recente con 
l'arresto dell’archimandrita dei montenegrini, 
Nicanore, avvenuto a Zara, ove egli si trovava 
di passaggio ‘per ‘rétarsi in Russia collo scopo 
di farsi consecrare:!da :;vescovi» del ‘suo cultò 
nell'alta, dignità di -archimandrita ‘da ultimo 
conferitagli. 

Il governo austriaco è assai preoccupato delle 
conferenze di Parigi, temendo che nelle mede- 
sime si porigano in campo oggetti estranéi alla 
questione: d'Oriente, e ‘sapendo ‘che negli stessi 
oggetti, da trattarsi.come nella questione dei 
principati danubiani e della navigazione del Da: 
nubio si trova in minoranza contro le maggiori 
potenze dell'Europa. Perciò, appena giunio a 
Vienna il- plenipotenziario ‘turco Fuad bascià, 
furono tosto istituite colà ‘conferenze private, 
alle quali, assistette ‘anche .il plenipotenziario 
austriaco barone Hibner., chiamato espressa- 
mente da Parigi. per concertare un’ azione 
comune în quegli affari in cui gli interessi 
dell'Austria'e della Porta si suppongono cor- 
rere identici. : Non pare che uguale impor: 
tanza si: attacchi a Parigi ‘a quelle conferenza, 
che stando alle ultime. notizie dovranno riu- 

gr ti : î rt Tae » 
Dire camedi sembrano. dl d'tccordo sul. da 
farsi, nè ‘questo consensò potrà essere distrutto 
dalle mene dell'Austria; 

Altre, conferenze segrete .si.; sono tenute: a 
Vienna, per. gli affari d’Italia e dell'Ungheria; 
sulle quali furono discussi importanti cambia. 
menti nell'amministrazione delle rispettiva pro- 
vincie, assieme 'a questioni di politica generale 
connesse coi timori ‘di guerra; nati dallo stato 
deile; relazioni che esistono tra la Francia. e 
l’Austria. Per ora le ;conferenze non, diedero 
alcun risultato, e pare che ogni cosa: debba 
rimanerè nello statu guo, salvo lé precauzioni 
militari è diplomatiche, consistendo le ‘prime 
in.aumento di guarnigioni if Italia, le seconde 
invuna missione data al generale Gyalai in To- 
scana e forse presso altre corti italiatie, delle 
quali s'incomincia ja. temere che, fatte accorte 
della poca efficacia della protezione austriaca 
nelle ore del pericolo, abbiano a volgere altrove 
i loro sguardi. 

La questione del Cagliari non ha fatto al- 
cun passo, e sebbene in qualche foglio estero 
siasi accennato all’inclinazione del re di Na- 
poli di cedere, nessun indizio di questa natura 


è venuto da Napoli. Le tergiv»rsazioni e riserve | 
del gabinétto inglese avrinno senza dubbio fatto* 


credere al re di Napoli di ‘poter considerare 
l'appoggio morale, offerto dall'Inghilterra ; nel | 


ghilterra e Russia. Non-w'ha 
Che queste potenze si por 
Tcasol che Ja dî t 

af 


Ùssio 
reni dei fa 
Nell’insie 
ctumulandosi 


Germania. ‘ 

Ta ‘miézzo ‘ai si importanti preoccupazioni della 
politica «estera. le : questioni cintérne perdono 
la loro importanza. L'elezione di. un rappre. 
sentante al corpo legislativo di Francia in uno 
dei distretti‘ di Parigi, caduta soprà ‘il candi® 
dato dell'opposizione} è, perciò \passata: quasi 
Inosservata ; così la chiusura del: corpo 1 
slativo dopo ‘aver vbtito là legga Sugli abbel. 
limenti ‘di Parigì: ] 

Dopo le. feste dello statuto: celebrate in To. 
rino e nelle provincie con quelle dimostra- 
zioni ‘di attaccamento alle nostre istituzioni, 
che, collo: sviluppo; € | consolidamerito? r delle 
medesime, vanno. sempre più acquistando. d’in- 
tensità' ‘è fervore, la cam i 


era dei deputati ha 
ripresovi) suoi lavori, e’ si'è} accinta' ‘alli dic 
scussione della legge sul prestito. dei. 40 mi- 
lioni, la cui approvazione sarà una nuova san- 
zione soleiine ‘allè viste politiche sostenute dal 
ministero, €:già ;ampiamente esposte ‘nelia» di- 
scussione sul progetto. di legge Deforesta. ....., 


Dispacci. elettrici, priv... 
AGENZIA STEFANI | 
Parigi, 45... 

Nella camera dei lords è stata. respinta, la 
mozione' di lord' Shaftersbury ‘ton 467 voti 
contro. 158; n stteefesinoconi 

La difesa dei ministri. consiste in; ciò. che 
sebbene disapprovassero la confisca proclamata, 
da lord Cnmng, essi ignoravano il dispaccio 
di lord ;Ellenborough. | i 

Alla camera dei comuni la; discussione ron 
era ancora terminata! i; 


————_—nmm=EI:MI GG G-di 
INTERNO .. i 


FATTI DIVERSI 


Esposizione mazionale di prodotti. del- 


l industria. IL consiglio di direzione su cui 
la mispanosnbilità dell ordine e dena tutela 


dell'esposizione; 


ieri del come la 


Î 
Hi 


edotto’ dalla esperienza fattané 
soverchia af@luenza dei visita- 
tori nei giornî di libero ‘ingresso possa dar 
luogo a gravissimi inconvenienti ‘a ‘danno non' 
tanto della sicurezza degli oggetti esposti quanto 
delle persona che vi accorrono in folla ed tin 
ispecie dei fariciulli; nell’ intento di ovviare, 
per quanto è possibile, ad'ogni pericolo; oltre 
alle cautele \d’.ordine interno Slate ‘tosto adot- 
tate, ha determinato @ notifica: {| 1 
Nei giorni festivi di ‘gratuito ingresso, l'e- 
sposizione rimarrà aperta ‘dalle’ ore (otto. del 
mattino al mezzodi, e dalle;ore tre alle sei po- 
meridiane, | Ls 
Navigazione del 
nella ‘Guzzetta Piemontese. 
€ Il ‘governo ‘inglese ivéndo proposto di coni. 
senso ,.col governo francese: la nomina. di na 
commissione tecnica composta dì Uomini emi- 
| nenti nella scienza per -esamimare ‘i varii pro: 
| getti che gl’ ingegneri; all'uopo : delegati - dalla 
| commissione internazionale del Danubio hanno 
present ito intorno alla sistemaz'one delle bocche 
di quel fium», S. M..il’ re si è‘ compiaciutò 
| di dare. ì’ incarico di.fat parte di quella, com: 
| missione, al cavaliere’ Menabrea, deputato. al 
| parlamento nazionale, colonnello nel'R. ‘corgo 
| del genio militare,; (e socio della ‘R; [accademia 
delle scienze. » î t 
- A questa notizia ‘del ‘foglio ufficiale’ ag- 
giungiamo ‘che: l'illustre Paleocapa, benché 
cieco, ha, dettato,.sulla. quistione delle bocche, 
del Danubio una memoria, che niuno più di 


Danubio. Leggesi 


senso in cui lo contemplava il corrispondentè 
di Parigi della Gazzetta di Milano, cioè come 
una semplice frase: ma l’insulto che emerge | 
dall'ulteriore rifiuto ricadrà allorà sull’Inghil- | 
terra, e la nazione inglese non par disposta ‘a 
tollerarlo, quand'anche il ministero lo volesse, 
Intanto da Napoli si narrano di nuovi mali | 
trattamenti contro i prigionieri, indi si annun-. | 
ciano la sospensione del processo per quindici 
giorni, e la continuazione degli armamenti in. 
sieme alla liquefazione del ‘sangue di S. Gen: 
naro. Dall'altra. parte vuolsi il. re disposto a 
fare alcune grazie parziali, nelle quali sarebbe 
pur compreso Carlo Poerio, se questi volesse 
piegarsi a firmare una supplica di grazia; an- 
che una diminuzione d’imposte fruttarono alla 
Sicilia le presenti difficoltà politiche in cui sì 
trova involto il re ‘di Napoli. 


lui poteva fare, avendo avuto sino dal 1857 è’ 
studiarla minutamenità e"colla” massima! Gili. 
genza. 

La missione deli’ onorevole M:nabrea ‘è tec 
nica è non ha ‘alcun rapporto. colla politica. 
L’ Indipendente quasi: crederebbe che il sig. Me- 
nabrea, abbia saltato il fosso, avsicinandosi al 
ministero: noi dichiariamo che in uh incarico 
tecnico non vediamò alcun: inflisso ‘di parté' 
politico; e siccome giudicar. dobbiamo gli nox 
mini politici dalle opinioni che sostengono, 
così pare che la quistione del Danubiofnon abbia 
alcuna relazione colle idee politiché che pro- 
rogna il sig. Menabrea, il quale nonicome;somo 
politico, ma come ingegnere e matematico, è 
rominato delegato sardo pel Danubio. 

Un preteso suicidio, — |} Indipendente 
annunzia, correr vece che un banchiere: dircui 
s è molto parlato in questi giorni; siasi data 
h morte a Parigi con una pistola. 

leri si è invero sparsa la notizia ‘che un'di- 


Anche la questione déi ducati tedeschi della 
Danimarca non è guarì progredita, essendo pure 
Stato smentito l’intervento diplomatico a Fran- 
coforte attribuito agli finviati di Francia, In- 


qaccio di Parigi annunziasse quel suicidio , 
\ na è una fiaba. Il banchiere Rignon non sem- 
tra‘abbia presa Ja vit di Francia. A Lione vi 
| no case compromesse. peri 500 mila lire nel 
! sio fallimento. 


? 


le entrate del. 


— Musica. Oggi domenica; 16 all 
ore 42 alle 2 pomeridiane, Abd) 
della Guardia Nazionale eseguirà nel giardino 
Teale i seguenti pezzi musicali : | 
Demarchi — Marcia. 
a — Sinfonia dell’opera Tutti in ma- 
Verdi — Divertimento nba. 
Mesioi dell'opera I Due Fotbori "RR ci 
erdi.—. Finale dell'atto 4° ” io- 
salle di Re ell'atto 4° nell’opera Gio 
ungl. — Erinnerung and Peterho, 
Rossini — Duetto ai l’opera. M pre 
5% Introdaziohe dell'opera Guglielmo 
Lambye — Champagne, Galop. 
(CAMERA: DEI 
Presidenza del pri 


(Camburzano (destra) :: Si promette! ogni! ‘4; 
di fistorare prg pi pere) PAR 
mandano nuovi imprestiti, precursori di nuov, 
tributi. È debiti dello stato crescona è il'dub: 
bio, avvenire, economico del. paese . ci i 
di amarezza. Le mie parole non no; da 


sistemiatida ‘opposizione dl ministero, (si ride) 
non tendono a far 


mo 
fu dalla 
"Alpi, com 
sacro sdella 


r questo dobb:amo 
temi far Eatmpagla 


ai ‘nostri padri 
stringerci' intornò Valla Veolmuin ‘pati 


del Piemonte. Gli 


operato dei nostiî ;pa» 


migliori di i. 
finanze! prospé di na Dopo 
oltre misura, si fece un: debito 


ministeriale, (si ride) una 
none volle ingrassata lo fi 
parteggiano pei voli subli 
a cui p ST dietro irepentine cadute. 
ecclesiastici c'è 
ribile, sì dice. ; ì 

Prescindo' dalla’ ‘solenne’ dichiarazione del 
presidente del (consiglio e dalle mie Opinioni ; 
invocherò la storia. In Germania rancia,; 
Spagoa, dall'orcupazione dei beni siastici, 
trassero le popolazioni’ t 


Nè si ,sagri 
reggi della, ) 
forme ed'ecotiomié :‘n 


‘abusi; in (certe. opere 

it o per lo meno 

‘Perché a tempo più 

opportuno i lavori della Spezia ? Fo voti (che: 
la ma patria al sorriso del cielo. aggi DI 
strade ferrate' e gallerie ‘e ‘ponti é Ta4 è 
pubblici ‘edificii ;' ma. qualunque ‘più ‘grande. 
opera pubblica io; la, disapproverei, quando ido-,. 
vesse sorgére' per mezzo dell'obolo della. ve- 
dova e del peverò ‘artigiano: (Si tile) Disap- 
provo quindi 4 prencione geo “polte di fa: 
turi. aggeavii e esprimo il voto di. più i 
amblimiotfizione delle nostre ‘inanse, raro! i 
a destra) L «BD sUSD. (sin 

Lamarmoraz ministro della ‘guerra ; resenta 
il progetto di legge per la "lava del 1858, " 

Del Carretto (destra combatte lunj me 
legge. Adduce ‘molte piera porcate do 
anche depo questo prestito, ivi sarà ua ‘deficit 
annuo di 15 milioni, giacchè si vo; liono comi; 
gliorar gli stipendii è dl debita vitalizio cresce, 
saranno necessarie maggiori spese per le‘nuove’” 
fortificazioni e per l’accrescersi della ‘marina é” 
n bollo,, dell’insimuazione 8 /de- 
manio e delle dogane sono sul decrescere. Cita , 
parole delte già da Cavour e Lanza contro, il. 
sistema degl'imprestiti, e dice che non si può. 
sperare un ‘grande aumento della’ ricchezza 
pubblica, chè il danaro è assorbito dal' debîto' 
pubblico, v'è malattia nelle viti e nei bozzoli, non 
abbiam noi grande materia prima e. manchiamo 
di combustibile e dobbiamo sostenere una for=.. 
midabile concorrenza’ estera. Sì tratta della esi> © 
stenza ‘stessa: dello stato ‘ed ‘invito ministri ‘è! 
deputati a; provvedere alle sue: emergenze, > 
(Bravo! a destra), : Uor 4 du 


La seduta è levata alle 5 414, 


differire 


04195 


su 101 pia 


e Sedilta"del'15 maggio. —— | 100m. lire e 
vAlle ‘duéy Non essendo ‘ancora la caîdérà i 

numero, il presidenté dice che il nome degli 
assenti sarà stampato sulla Gazzetta ufficiale. 
A presidente: La paròla è al ‘deputato Ghi- 
glini. 

". Ghiglini: Desidererei èhe fosse presente il 
signor presidente del consiglio. (Voci: È qui, 
è dis Cavour entra e fa un inchino. all’oratore. 


Ghiglini, dice pericolosa la. via seguita dal 
ministero. Contro ciò che disse già. il presidente 
del consiglio, ora siam costretti a ricorrere al 
credito anche per spese per cui volevansi suf- 
ficienti le ‘entrate ordinarie. Il bilancio . del 
858 si. presentò .col pareggio; ma le gabelle, 
insinuazione, il demanio , le strade ferrate 3 
danno meéno dî quel che si era previsto; d’al- 
tronde si presentarono dd di spese ne: 
plettive: sicchè si può dire che le spese ordi- 
narie pel 4858 sorpasseranno le entrate di pa- 
recchi milioni. La ricchezza nazionale è ‘în via 
di: diminuzione: Ha una gravissima significa- 
zione o, scemare dei proventi dell’insinuazione, 
di cui era pur già vivamente addolorato il pre- 
sidente de) consiglio. Si dirà che Ja banca ha 
abbassato Jo sconto al 5 12; ma l'abbondanza 
dei capitali’ è relativa, ‘pel languore in cui è 
caduto il commercio. 1 mercatanti ‘non si arri- 
schiano finchè non si rischiari l'orizzonte. Per- 
chè dunque accrescere ì nostri debiti per 0- 
pere non di assoluta necessità? Non è più le- 
cito pensare a nessuno benchè minimo au- 


( Im. ; a | bliche ? Perchè tanti ufficiali condannati a ri- piuttosto |’ Inghilterra che Aveva accettato le 
4 s pel rimborso alla banca "a-. poso.anzi tempo ? Perchè ci avventutiamo: ad | proposte dellà> Sardegna ? Desidero pure di sa- 
puma lea ai }segrRa Ne Superiori alle forze della nazione? pere hi è big data qualche risposta al dispac- 
ta egraf : x x # mie le si diranno forse dettate “da È cio 24 marzo del marchese d’Azeglio. » ; 
Pos RS h fr) ETA di animo Sette ai generosi intendimenti ; ma er sig. Seymour Fitzgerald si salti di ri- 
spese ordinarie. — Poi, di spese straordinarie: | Muovono solo da schietto desiderio di miglio- | spondere a tale quistio; À? non era stata 
1,225m. lire per la ferrovia di S. Pier d’Arena | rare je nostre condizioni. Prima di curare gli | annunciata bellica. allora il signor 
e il canale di Cigliano. | interessi d'Italia, provvediamo ai nostri; bisogna, ,| Crawford disse che |’ avrebbe ripetuta “giovedì 
= = Susie orgia mala sdgie: prima difarci tutori ai fratelli, che assestiamo le] prossimo. ©“ ii coin Govedi 
ci Tiprodurranno , bisognerà aggiungere la | i i i A sie sani 
dotaiine pae l’estinzione del prestito Hombro; È ni di A nostra. (Bravo! a destre) Un grande Da Londra n VER e J ord Stanley 
250m. lire, e le>spese straordinarie per la rog- | “Uno scrissa: Erariuma...s(ildrità generale nelle | baidonerà l'ufficio delle. Colonie per. assu- 
gia Casanova e la ferrovia di S. Pier d’Aréna: tribune); si ‘ambitione eausheris, per iniqua sup. | mere la presidenza dell'ufficio delle Tndie da- 
1 39 milioni di deficit, per fine 1859, an-| plendum est: Non oblierò, | deponenido, la: ‘palla’ ‘sciato vacante da lord Ellenborough, e sir E. 
dranno dunque a 47 milioni. | nell'urna; ché ho promesso-ai miei elettori di-| B; Lytton sarà il nuovo segretario per le co- 
Dall’attivo presunto del 1858 io credo ché si! Oppormi alle leggi che peggiorassero» le-..sorti lonie. Lord Shaftesbury ‘ed il sig. Cardwell 


debbano detrarre 7730m. lire. Dico quel che | de! Piemonte, e ‘che con lesto. prestito sta: | persistono nellè loro poste di o di cen- 
penso, nè accetto rimprovero di pessimista; Le I bn re. si ca 4 Pe Prada 


vi m 1 » » ;* “ % si é fi 
redini timo dp 7 milloni: nel ST] lamo le fondamenta dell edito) el sisteina sura. Si assicura: che la riconciliazione sta per 
diedero 45500m. ;. nel. primo trimestre dol | “stituzionale. operarsi fra lord J. Russell e lord Palmerston, 
1858, 188m. lire meno che nel corrispondente | Alfieri, dopo avere combattute, alcune | ossero,| e ilegrimo: Sioveva iessete invitato a pranzo dal 
del 1857; sarà molto dunque se si arriverà'|Vazioni degli eratori precedenti, dice che la nobile visconte ; si asseriva pure che i liberali 
ai 16 milioni. Due milioni da diffalcare.  Sop- | politica del ministero è accetta al paese e lo indipendenti avrebbero dato il loro appoggio a 
aa datgabulla = fn cessa 7 sro provò la sottoscrizione ‘dèi ‘cento cannoni. Il | lerd. Palmerston. sotto alcune condizioni; .. 
gnerà  diffalcare m. dire. La ‘personale e risultato delle elezioni si deve in gran parte | La visita della regina. d’ Inghilterra a Cher- 
sactiliare di “eelpolà gli rt n ripetere dalla divisione del partito liberale. Nè bourg avrà, luogo, per quanto pare... 
Pei ir VE in. 6000. lire, si può accusare la lentezza del ministero, sé Îl' Times annuncia che gli yachts realì Victo- 
renderà, dopo variata la legge, 180m: lire di | quelli stessi che lo vogliono spingere il più in- | ria and Albert'e Fairy PURA rdattagoni, ed 
meno. L'insinuazione è calcolata in42 milioni; | nanzi, gli. rifiutato ora questo prestito. 1” l"ab ellendosi nel bacino di Po mouth. Lo ya- 
nel 57, gittò 10459m.; nel primo trimestre, | Nessuno ha detto: si sospenda questa 0 quel- | cht da “Stato dovrà essere pronto per il ser 

m. lire di meno; da diffalcare almeno l’opera, perchè ‘tatte le spese che si fanno sono | vizio di S,. M. il 24 giugno. Qualche giorno 

Pin Jiro. le prg enlealazene, lea in relazione colla grande impresa dell’indipen- |‘dopo questa data la regina ha l'intenzione di 
atta 3, îire) di pc At da diffalcare 700m. | denza nazionale: Il Piemonte è piccolo; ma. è .|:fare una escursione »a: Cherbourg: > «0% 
La carta ‘bollata fu calcolata in 6,200m.; nel 57, | chiamato ad alti destini. Il Tigettare il prestito La giovane .regina «del Portogallo ‘è. partita 
diede 5506m.; nel primo trimestre, diminu_ sarebbe come, provocare un cambiamento ella, | dall'Inghilterra a. bordo del Bartolomeo Dias. 

politica del nostro governo, come un rinun- | — L’anno presente promette essere assai fe- 


nale eravdi 1225 (milioni. I maggiori prodotti 
delle ite ‘tate Ferrate sella sete, \del 


zione di 58m.; da diffalcare 600m. Le strade 


$ i si ferrate, calcolate in 13,230m., non diedero nel 57 | }; l traslocamento della marina! alle forti- | condo in imonii.. BE 

solo del 12 00. Sa avere il’ coraggio dell’im- 19, i diederi (| ziare a ocamen i () >. In matrimoni. p, hi. Parlasi di 
popolarità, d'ira deve adenipiori nd un do- ippico fa (magg se gpl, di | ficazioni d'Alessandria. Spera ‘quindi che la, | altre due nuove parentele ipessa Elena 
Vere di coscienza, dicendo che-alcune imposte Atri nda diffalcare 2 milioni. Le poste “parte liberale=della camera farà riuscir ‘a bono di Baviera, serella dell’ imperatrice d' A; 
devono essere diminiile. La tassa prediale è Price potranno da 3,700m. res b 4 mi- la legge. ; sposerà 'il ‘principe ereditario T' urn Taxis: n 
Ncomportabile ai proprietari di vigneti; il ca- | lioni; 200m. lire 'da togliere. Sono milioni‘, urn-Taxis ; 6 


che riduco a 4,500m. pel bilancio 4859. Alla 
fine del 1859, il disavanzo reale sarà, di 59,600 
mila lire. 

Le spesè ordinarie pel 1858 sono 445 mi. 
lioni ; le entrate non saranno che di 136; di- 
savanzo 9 milioni. Le spese ordinarie pel 1859 
saranno 148,247m.; le entrate 440 milioni; di- 
savanzo , 8 milioni. 

Fra due anni sarà dunque necessario un 
nuovo imprestito. Se î nostri fondi sono adun 
tasso inferiore a quello che in altri paesi, pro- 
viene forse! da p:, il paese non paghi con 
lealtà? 0. daf che si dubiti delle sue risorse? No, 


Roberti (destra) dice -che-ta pubblica ‘cosa 8 |-la principessa Maria , sorella del granduca di 
deplorevolmante amministrata "fa n triste Baden, il principe ‘ di Leiningéen, figlia al de- 
quadro “sile condizioni tondmiche’ e ‘finan | funito"frdtelto uterino della regina Vittoria. 
ziarie del paese; dice che tatto‘ciò è dovuto ‘al'|! (Del matrimonio ‘dèl''principe Greditario di 
sommo economista, che fatalmente regge i de- | Napoli purè ‘con ‘vinà sorella dell'imperatrice 
stini dello stato; e conchiade.coll'eccitarie-ca- “d'Austria ;-annunziato da alcuni giornali; pare 
mera a;mandar a vuoto tutti i progetti, del mi- | invece che più non se ne parli. 
nistéro, se ‘vuol mettere un limedio a tanti — Una lettera da Varsavia nella Gazzetta 
mail d'Augusta annuncia chè il principe Gorciakoff, 

La seduta è levata alle 5 12 governatore generale della Polonia, ha ottenute 

i un congedo e sta per recarsi in Italia, Sebbene 


daziarie farono' fatte con matarità di esame; 
mentre dall'altra parte si dovevano accrescere 


Timoviamo il piede da questa china: di prestiti, 
cadremo in un precipizio. Bisogna frenare lo 


? Non domanda l'abrogazione, di nessuna legge 
bensì che pleacao quella pere. rispetto a cui 
la itostra volontà è ancora libera. È alieno da 


tutto ciò che dense disorganizzare l’esercito. 
q 


+ , ? secondo gli usi in Russia ciò equivalga ad ‘un 
Il Piemonte è quel che è pel valore dei suoi | ma da Giò che si. sa pendere sempre nuovi ® . o 0 ; È n 
soldati; ‘a questo deve la sua gloria e le suè | Îtmprestiti. Il governo piemontese è leale, ‘si Notizie P olitiche ie a DE pasti rega pa 
speranze. Mi i primi stati dell'Europa hanno | dice, ma va Froppe innanzi. Esidentemente dob- Un successore, ma la sua carica 
ur: fatto economie sul bilancio ‘della guerra; | biamo venire. ad una ristaurazione. vera delle 


Il Daily News ha una corrispondenza da Na- fu data interinalmente al principe Rimni 
poli, 4 maggio, nella quale ca nuoye bar- | 60Yernatore generale delle provincie del Bal. 
barie commesse ..dal governo borbonico nelle | ti00- 1 polacchi speravano che il principe Gor- 
prigioni di Salerno fra i carcerati politici. Tre | Ciskoff sarebbe stato rimpiazzato da un gran 
di questi, Monastero, Nasti e Amoroso, farono | luca e si crede *ncora. che fra poco ciò avrà 
condannati a' cento legnate, perchè avevano can- | 14089. . og 
tato un'inno il cui ritornello era « Viva l’Itàlia, |< In gabinetto di Pietroburgo si è persuaso 
viva la libertà! ‘»' Già qualche tempo addietro | °me l'abolizione della schiavità e i disegnati 
una egual pena era stata inflitta‘ per lo stesso | Mutamenti delle condizioni dei contadini non 
motivo ‘ai due carcerati Fiorenzà e Cozzolino, | P0ssano aver effetto mediante gli spedienti fin 
Il primo di quei tre ottenne per qualche tempo | OFa usati; poichè le varie. speciali commissioni, 
la sospensione dell'esecuzione di quella con-.| delle nobiltà hanzo fatto proposte e oferte al. 
danna, minacciando di farne parola alla pub: | futto divergenti le une dalle altre. Si è quiadi 
blica udienza; ma poi la condanna ebbe il suo | !nstituita una commissione centrale ché compi- 
corso. A Monastero furono .dati 17"colpi e poi | lerà un regolamento definitivo e valevole. per 
il chirurgo dichiarò che non si poteva più an- | ‘utte le parti dell Impero. ; . 
dare avanti;. gli altri due ne:ebbero canto. Ni- |. A Marsiglia.sono giunte notizie da Costan- 
cotera, inco'pato di suscitàre il malcontento finopoli del 5, Erano state spedite altre trup; 
degli altri prigionieri, è stetò séparato dai me- | cONtro i: Montenegro, l contadini dell Albania, 
desimi. Il processo è statd' sospeso pir quiridici | @Sacerbati (dalle vessazioni degli esattori d pe 
giorni, e ciò viene considerato come prova del- | P98t6,,sî rifiutarono di pagarle dicendo agli. e- 
l'intenzione di differire la decisione più che | S@Mori di prendere gli aratri se volevano. I con- 
0 ossibile. soli di;Francia e -d' Austria pacificarono») le 
anche e prin si aigetrreno allora P La Gazette de France vuol sapère che il duca ‘| 'ibù dell Libano; kb Sfqioiino a dia 
i monopolii del tabacco, del sale e elle pol- — La Gaze e apere che il duca > È i 
veri ? ber omaggie ad un principio, si biso di Cambridge è stato invitato a venire a Parigi Pi dispaccio rea Ragusa annuncia 
ogni dazio sui cereali, mentre l'Inghilterra ne | per le feste che. si. daranno in onore della rre. | 0° " vapore turco Silistria sE OA Bart, di, 
couservò. pure uno di 50 cent. l’ettolitro. Que- gina d'Olanda. fila, con a berdo 3,500 uomini e 12 pezzi, 
sto, insignificante per i consumatori, avrebbe ‘ ; erd ...- | £ artiglieria, sotto il comando di bascià, 
dato 0 600 mila lire. Il conte di Cavour | Lo Sport dice che la regina di Spagna vapi- | entrarono nel porto di Klek;..dove giò; come è 
otè applicare il suo sistema economico in tutta } terà quest'anno l'imperatore è l'imperatrice dei noto, sbarcò, non molte settimane or.sono un” 
a sua ho art Vergpnidricia giro le fi-| francesi a e ssi i primo corpo di truppe turchei > 6000 
nanze in deplora ife condizione. l accrescono il N) ì a Pari y a ì i a, ee e, "i n 4] 
le spese ordinarie » si fanno molte spese straor- di Bavaro 18 Rust ro pres do Rò aateriani notizie si sà poi ché una. 
dinarie ; le entrate diminuiscono ; se non ci Il duca di Montebello. è partivo!. nes . | colonna di. 2000 soldati turchi occupò Baguani, 
fermiamo si dovrà. venire ad un nuovo im. | il na portasza fuggendona quegli abitanti, parte verso Budine 
prestito. Il paese, ha molte risorse, ma non bi- mor °° Suo posto di ambasciatore di Francia di Niksich, parte verso Grabovo. 
sogna stancarlo. (Bravo! bravo! a destra) a Pietroburgo. 


finanze. lo non, voterò i 40 milioni, ma mi ri. 
Servo, a fare. nella discussione una proposta 
che, mentre provveda ai bisogni correnti, metta 
il paese in avvertenza. Quando si: discusse sulla 
Spezia, io dissi che alla fine del 4862 avrremmo 
avuto un deficit di 66 milioni ; ora potrei dire 
che lo avremo alla fine del 1859, 

E come si. formarono questi disavanzi? JI} 
presidente del consiglio: si fece una troppo 
larga, opinione delle risorse del paese. lo mi 
separai da lui quando si fecero i trattati di 
commercio e sostenni che si andava alla cieca, 
Sì entrò ad immensa maggioranza nel libero 
scambio senza calcolare ove si andava. Mi si 
diceva protezionista, ma io non voleva che 
proteggere le finanze. 

Queste hanno perduto colla riduzione doga- 
nale. Nel quinquennio anteriore al 1848, la 
media delle entrate doganali fa di 18,750m. 
lire. Dedotti anche 8750m., per fi grani, re- 
stano 15 milioni. La media dell’ultimò qua- 
driennio è di 16 milioni, ma compreso 4,600m. 
lire, per la Sardegna e il contado di Nizza, che 
non figuravano prima del 1848. Se si voleva 
pensare ai consumatori, si doveva però pensare 


on esprimerò nessun desiderio. specifico, per 
non porger ‘il destro a facili vittorie. Nomini il 
ministero una: giunta che trovi il modo di quel 
l'economia, ed: è necessario trovarlo. Nè deve 
per' ciò la politica del governo»mutarsi in re. 
triva; (Egli; ‘per mezzo della Gazz, ufficiale, di- 
chiarò che considerava come»dover suo il pro- 
muovere il bene d’Italia con egni mezzo legit- 
timo; & gliene faccio gran lodi, perchè amo.ed 
ner pr l'Italia; sei mi è ‘sopra ogni 
cosa: caro»: l’esser. nato. in-ftalia e-stia il go- 
verno fermo ne' suoi propositi. Ma quali sono 
i. mezzi? .Primo,. insegnare coll’esempio " che 
sotto il, regime parlamentare , prosperano tutti 
gli interessi nè è, conseguenza inevitabile ‘di 
esso l'offendere il sentimento religioso. (Bravo! 
a destra ) Poi, il rassicurare. glivstati italiani 
contro ogni progetto di fusione, come disse già 
Massimo d'Azeglio nel suo indirizzo agli elet- 
tori di Strambino. Non negherò al ministero 
ciò che‘òdearre» al governo. ‘dello sfito; ma a 
patto che ci troviamo d'accordo» è sulla via da 
seguire. (Si ride) .Il., presidente. del consiglio 
disse già che si è forse fatta qualche illusione 
sulle risorse del -paese: Accolgaegli dunque le 
nestre osservazioni e voglia il cielo che il go- 
verno. fi ‘accinga davvero a ristorare le finanze. 
(Bravo! ‘a\destra) 

_ Revel (destra) legge anzitutto. un,. brano di 
discorso , con cui, nella seduta del 16 luglio 
1857, discutendosi 1° ìmprestito.: Hambro , s'in- 
terpellava: il ministro di finanze se esso’ sa- 
rebbe stato l'ultimo ; sì diceva necessario fer- 
marsi su quella via che ci menava all’orlo del 
precipizio; che, se non avessimo ‘assestato le 
mostre finanze, il paese avrebbe perduto ogni 
preponderanza in Italia e si dovrà rinunciare 
all'avvènire. — Queste cose le diceva il depu- 
tato Lanza, (risa a destra) ed ora vorrei aver 
l’appoggio del ministro delle finanze per com- 


nr 


battere il nuovo imprestito. E dopo quell'epoca | Vallauri (destra) dice che. l’acconsentire al-! È arrivato pure a Parigi il'principé réale | 
le condizioni ‘nostre sono deteriorate. Si realiz- l’imprestito sarebbe ur perpetuare quella fer- | di Wurtemberg, là cui moglie è sorella dello Dispacci elettrici priv. 
zarono imprestiti per 185 milioni; si vendettero | rea necessità, che ci opprime e che spingerà | imperatore di Russia Egli rimarrà per qualche 


i niali per 46; e sono in circolazione 
Price. di sun del tesoro: mentre il bi- 
lancio dello stato fu esonerato dalle spese di 
culto. Si misero nuove imposte : la personale 


po on nec che e pine le | tempo a Parigi accasa co e AGRIZIA STEFANI 
ci e Il , 3 ; 
barar Teggimento fu segnato da nuove imposte | l'impereiaioo ù Roetalacbicna, 11° da se Parigi, 45 sera 
e da impresuti. Il debito pubblico è salito ad!  — Nella seduta dell'44 délla:camera dei co (Via di. Vienna ) 1 ‘turchi furono compiuta- 
e mobiliare; 2;800m: lira; quella delle patenti | una somma ‘che Spaventa tutti i cittadini affe- | muni inglesi, oltre la domanda del sig. Kin- | mente battuti a Grahowo. i 


3,300m.; quella delle vetture, 500m.; sulle be- | zionati al paese, mentre abbiamo profonda pace, | maird per ‘sapere’ l’atiinontare dell indennità Kadei bascià è stato ucciso: i cannoni presi. 
vande, 630m.; sui corpi morali e le manimorte, | allargato il commerci», libertà d'industrie, Che richiesta dal “governo' inglese per i due mac. 


; sulle società d'assicurazione, 250m. ; | cosa avverrebbe del Piemonte se ì tempi si ei A i 1 n batti 
peri Pinot e le pensioni, 850m.; si aumen- facessero più difficili, se s1 dovesse Ssndare a puarni. Ù sig. Crawtord fece la seguente in- | Horta di Parigi dell'15 maggio. 
tarono linsititazione , bollo, Je successioni , | difendere la dignità della nazione 6 la sicu- | terpellanza ; si Font freacesi in ebntant © ‘in liquidazione” 
5,700m.5 la gabella, 2,500m.: in tutto 18 mi- | rezza del paese? Dove troveremmo i mezzi ? | « Desidero sapere se l’attenzione’ del ‘sotto- Bogota 69 70 69800 
bra 98 - : cittadini risponderebbero che le loro forze sono segretario di stato è stata richiamata dalle no- i 4 152. p. 010 . 93 40 93 50 ct 
‘"Il 1° ottobre "4856 il presid/ del ‘consiglio. csrusto.i @d-il 1848 ci dice ‘che sarebbe; una | jisie contenuta arri lettera da Torino nel Ti: | CAMAIZI- I, gd 
ministro di finanze, opinava che, alla fine del | vana lusinga lo sperare negli alleati. | soli mi- i i 


o ca È i . AL relativamente: a ciò che si è detto. nella | Fondi piemanti. 

î it sa stato di 29 milioni. Il | nistri: affettano un'im rturbabilé tranquillità, | 5 E: "MA è n: Soi ; î i 

e 4) x quer deri pe portafoglio senza be- (Ilarità) Il mezzo per astra dal veni è ipo camera dei deputati di Sardegna : 6 così es- I 1000 300° " } È A o Pu 

neficio. d'inventario.e. disse che alla fime del 59 | dar bando alle spesè inutili. Perchè non’ si” sendo, se il sotto La Svario sia taltora dispoitò | TOP Pe ; 
pro mea di 39 milioni, rendono alle famiglie tinti robusti giovani, che ‘ a sostenere che la; Sardegna avéra. accettato | i 

È te 1858 dev'essere aumentato di | consumano negli ozii d.'l1 pace le entrate pub- ‘ cordialmente ile proposte inglesi; e sesmon era! UE 10 ci G. Rommarpo , Gerente, 


HajoMfr 31 


\E DIGA] 


\ndiigdiza înventore. Nap IPOLEONE | TETTAMANZI 


ià sperimentate con felice successo (vedi Gazzetta piemontese in data 
Frati 1857,.N..227);per l'allevamento dei Bachi, da. Seta sino 
alla racdolta dei Bozzoli a modici prezzi. 


Fio olii a Porta, Nuova, via Saluzzo ,.N.21, Torino. 


TE. ‘ Dl 
È ol 9. 19624) 


SIL: Da nuovamente Fair eb 

| "Quisto deposito tierie fra le altre ua ualità di semente d’Anatolia che 
‘promiettà il ‘più. felice risultito. "Molte distinte ci pi montesì e lombarde |, 
ne posseggono i bigatti della seconda'e terza levata e iù seno cantentissime. 
Silricevono vaglia postali per l’invio gararitito in provincia. — 8 fr. l’oncia. 
Ricapito ali” albergo della Dogania veci chia, Torino, presso l' lagegnere Agudio. 


SE 


ato 


asa cli 
IPLAGI / 
Sign "nl TORINO 


Via Santa sab casa Pallavicino-Mossi, N. 11. 
1 Questo BANCO-SETE si fa sollecito a prevenire i signori coltivateri 


di: «bichi»da'seta”, che ‘Stante la ‘forte ricerca avuta negli ‘Scofsi giorni del | 


buon “seme chessò appositamente ‘è con' tutta cura fcee confezionare, all’e- 
‘stero; ‘tulto' gi ‘riconosciuto d'ottimo schiudimento, ne ritiene ora solo più 
una pi “picéolissia parta délle provenienze Istria, Pesaro e Civitanova, e che 
‘ia naggior lord fa ‘’icilitazione | ne rilascia qualsiasi frazione di peso. 


SUA 
una piccola partita di Semenza di 


È DISPONIBILE Oriente , di cui non si potrà 


Mii trov pare migliore, Dirigersi, all'Ufficio centrale d'annunzi, via 
sat He, Te” F, T, piano terreno. 


CAMERA DI ogianeitiÙ x D'AGRICOLTURA DI TORINO. 


dense Di doxancio — Bollettino ufficiale dei corsi, accertati dagli agenti di cambio 


spie pf sergali — Corso autentico — Torino 15 maggio 1858. 


FONDI PURSLIOI 


Contri del giorno pr. dupo la borsa Contr mairima 


5 seas org I 24) prati - SSCITI SI 30, "i TO IONI pi. ni ua FOA 
Con iileglo: di parso das 13 V=YTSY, Da 


IDI SCORZE D’ ARANGIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 
approvato dali Accademia'imperiule di Podio edalla Scuola di farmacia in-arigi, 


Il alicagio ottenuto; in. tutta. Europa, dal, SCIROPPO LAROZE, TONICO| 


ANTI NERVOSO, è. dovuto ai suoi costanti successi, autenticamente com- 
provati nelle malattie neryose dello stomaco..e:degl’ intestini. Gli esperi 
menti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano che:di tutti i 
jrimedii. proposti per guarire le affezioni nervose, questo sciroppo è siii 
‘he abbiaprodotto effetti maggiori dei ripromessi. L'azione! antispasmodica 


|° come tale ammesso da tutte le corporazioni mediche d'Europa, in base 
Il 


{di risultati i più soddisfacenti. 


| Esso è specialmente efficace. nelle ppaia: di cuore, nella epatite 
cronica con ingorgocal fegato, nelle febbri lente nervose com esaurimento, 
di foîzé ‘è debolezza generale; nelle; costipazioni ostinate; cattive: digestioni, 
inappetanza, ‘ipocondria complicata a. gastrite, gastrite acuta ecronica;,così 
pure nell’isterismo, nelle convulsioni, nei dolori e crampi:dì stomaco, aci; 
Dio calore ed. irritazione dello;stesso, viscere; nello istinimènto, mal di 
cuore, coliche, vomiti Mervosi, neurosi viscerali, convalescenze i, et 


ignate da languore, prostrazione, indebolimento: del sistema mervoso, esàu 
rimento di forze, ipecondria,; sincope; malinconia, ecc. 

A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta: di Sciroppo è' ricoperta 
di utia fascia gialla marezzata) rosso; ‘avente da ‘un lato, nella parle marez. 
rata, impresso: J. E. Laroze; edall’altroJe iniziali I... I. in maiu 
scolò; più la firma :mroze con sopra il timbro del’ governo francese, a cui 
si deve guardar sempre come a'segno'che attesta ‘la’ legittima provenienz 
Î el. prodotto. 
| Per,la. vendita all'ingrosso, ‘indiriziarsi a J. I. Laroze, Sera 
; igente in Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, far- 

‘macista 
| Vendesi in Torino, presso ‘Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuova; 

Torre, Muston; Novara, Caccia; Astì, Boschiero; Intra; L. Caccia; Alessan 

dria, Basilio; Mondovi, Vassallo; Sassari , Solinas; Vercellì, Benteleiti; ed in 

ltutte' le principali farmacie d’Italia ' 


ella scuola speciale Qi Parigi, tue de la Fontaine ‘Molière, n.39. 


Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA; via B..V. degli Angeli, n. 1 
sì è. pubblicato : 


IMI IN A 
VIRTU ED AMORE 


ROMANZO 


DI VITTORIO BERSEZIO 


|del SCIROPPO LAROZE è un fatto da non putersi più revocare in dubbiò,i! 


Libreria di C. SCHIRPATTI — Torino, 
via di Po, n, 47. 


IL BACOFiLO 


| MANUALE COMPLETO 


dell’ 


‘Educatore ‘dei Bachi da: 'Hta 


| contenente i Trattati del Dandole, Fre- 


schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del Bonafous. e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE BEI GELSI ed il Trat- 
tato del Gera sul Modo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un vol. în-8° grande di £00 è più pag. 
Quest'opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 


‘mato ‘del Freschi, di 27 incisioni in 


legno, di quadri sinottici e del rag» 

guaglio , dei pesi e misure delle di- 

verse provincie col sistema! metrico» 

decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8 


EA A 
SIROP H. FLON' 


Questo siroppo d’un gusto aggradevole, 
oneri da, tutti i medici per più dii 


lel ventre, 


‘PATE DE ‘penDie 
ombon' pectoral è la Regli 
‘Riconosciuto. efficace. contro vî ‘teumi', 


saucedini, catarri e salto le irritazioni del 
io; 


L'Autore venne .ri 
DER d’argeritò nel iocprirt Lp 
Faria a Parigi— Rue Taitbolit, 28 
Nizza; deposito gentrale. ‘per letmpesdi- 
ioni DaLmas, farmac., Genova, Bruzza; 
Biella, Masserano; Forino, ] Pnrneni, De- 


| fjpanis, Florio, © ‘Barbiè, 


Tatcoti 


Siroppo citrato "al reksio 
E tutti i preparati. .{ le, 


: liquid. I i in liga È » ; 2 DIE è 39 < = 
er ei conci prg LE di Vendesi alla Tipografia suddetta e dai principali librai. L A UA INDIANI GHANTAL 
SHE i gonaaio —- — = mer 9 50 Fo * Prezzo L. 2 50. CO LI figlia della ce- 
E . do e rn ERO ear ca lebre fu.signora MA; cui sola. essa successe, 

% ta. Cr ATerisa ED Pd " »g tiene fabbrica y tinge per. sempre e sull’istante, in ogni colore, 
} sha pe pasa 84 68 Reato 54 70 —- L ANTOMO TADIN in ne di SEMENZA sti paese rraga 2% ep Peri 
) ; fe Ph nai Ag de ee L'ira ’ PI el 
On ‘sso i portoni ber rg vat Pai grin e se d Adrianopoli e di Filippopoli acqua sfida tutte le cattive ‘contraffazioni ; ma 
darli ahi i (n.6) 242 80 pro ast 240 51 maggio qualità lin colori assortiti ; così -pure di ACMELILE ROCHE occorrono i due nomi;- conviene prendere 
si Bisi ieegso 3: x: e.) Qu — — - + —-. dor nem (a quella. bianca trasparente” per l'in- n) LILLA VACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
Sianca nazionale :.j/}—! — 4260 51! magg 1270 — — — —. | verno, Fiaccole dette a vento, il tutto: Per l'acquisto di questa semenza |.a Parigi, rue Richelicu, 65, negli ammezzati. 
tdi Î ralmbi G dell l'a modico prezzo. Deposito in Torino : dirigere le dimande’ Prezzo fr. 6. 
3 Corso normale —'Gombi i ossmi Galle ponete mil all'albergo dell’Albero fiorito. ! In Gènovà, Milano è Cham- L EPILATORIO: CHANTAL 
ui cib attra Pn Doppia da L.30. ‘30 ce "so 00. Ù enuina di | rami. ario x toglie via per sempre e in un momento i peli 
î forte $, M. 25 s di Savoin . 28 45 28 55 POLVERE D IRKOS irenze per, e la lanuggime della pelle. — Prezzo fr. ves 
Liole - 99 90 sO 15. —,; di Genova . 78/60 78 80 | profumare gli abiti, per la biancheria | In Torino, alla ditta medesima |. unico deposito ‘in Torino ‘presto 1’Urrttto 
Londra ©; | (VO guig» 26 96 | Sovrana a i 2 E È 2 | Ta toeletta e per frizioni nei bagni. ‘ od a Giuseppe Tibaldi, agente | cswgnaue D’Amunzi, via Madonna degli An- 
Psp di teo 09.90. 4.15 RI: 70 Prezzo L. 1 20 al pacco, — Depo- Speciale del signor senta] via. di | poli, N.°9: — Genova, presso Bauzza. — 
Torino sconto . 8 11% 00 sbvoritgas: è sito presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, | S. Francesco di Paola, n.* 6, piano) | Novara, presso Caccia. — Cupeo, Camota. 
Genova sconto > d 42/0/0 Perdita per Ugg . . 5» 1/50. ‘via B, V. degli Avgeli, n. 9, Torino. primo, dalleodieci alle "duo. Sassari, SoLnvas. 
‘SITUAZIONE DELLA’ LA: BANCA NAZIONALE | ORARIO DELLE PARTENZE DA WORINO A SUSA x 
mit Stabilità ‘alla sede centrale "| DET CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE peliege rà Hemorrhagies — Maladies 
i è i 4 Ore 8 10 10 ant Ore 5 50 4 415 ant. 
siged rel del'5 maggio 1858. conforme alle variazioni del A2 maggio. n° 5,7 15 pom. I 1° 3.08!8 row de poitrine — Toux sèches, 


" ATTIVO s0 DA ALESSANDRIA AD ARONA grippe, ete. 
in cassa in Genova L. Li ,095 09 pai ds Alossandria I de Arona | 
Digi id. în Torino » ‘4,721 21/34? 52 Ore 3 50. 8 30 resti | Ore, 5, 8 50.a0i. SIROP ct DRAGEES 
ui dio»! cid nelle succar. » 3008418 87 Partenze DIR 087 11, (280 18 SA i MiO 1 | re 
Faria. antii. in Genoa » 1981-57 04 camme nr dica ce dm | D'ERGOTINE DE'BONABAN, 
Id. id; in Torino » 22.006, 9 « Aiier I da Genova 4A È ci F i 
CIA. id. nelle succur, » 11,365,474 93] Ore 5. 45,9 40, fl 45 um, | ir. 5 50 9 45 mat. preietat AfL vg 1215, limit Adel donvaverte bonoel de distinti pa ai nica 
Eltetti all'incasso Hagonlo corr. »,. 411,687 95) ‘3 80; 6 13 pom. “| + 555,650 pon 1 45,535 -pom. "| Intra Ore 628 8 "65 ant i } 
Inimobili i. - » 1,826.411 26 MA ALuisaupuia Pallanza Ore 8 28 mt. 240] n 250 no» contre les; pertes. utérines.,; vomissè- 
Fondi pubblici‘ - n i» 180,069 68 Torino | variiadora 4 45 von. { Pallanza Ors)6 40: 9 uni. ments et crachements de sang, bron-' 
Azionisti, saldo azioni » 18,000,000 » | Ore 550 835 1150. | Or 3, 15, 9.25 41 40am0 | (otra Ore 8 A ant. 2 251 505.00 chites en général, tellesque ‘tour sè- 
x 922419.56) « 640 $ 55 pom joe 545.6 30,825 Bse Arona Ors 8 10 11 50 
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L. 74,145,4641 20 ore L ri è Miglia vr $ 1 7 E, ta 20 sd | DA ‘TORINO ab FICINO PER vt ELIXIR DE SANTÉ du méme 
‘rt 32,000,000 ; | FAI Samp ded Ore 5 20° Ù,) rl lor 5 fo 40 cati pulane, ponte les indigeationa, dige- 
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in'Genova . >» 318/886 73 | « B 41 7 36 por. iv 420 8 FR da Stradella ad Alessan nia } essandria = Stradella Vercellì, Bereletti, Biella, Masserano. 
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ud L. 74,145,461 20 » 250 pom. | #240,755 pom, v 6 18 posa | « 855 pom, | Tipografia dell'Opinione diretta da C. Canpone. 
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